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CHI SIAMO

L’Associazione CERPA Italia Onlus, nata a Trento nel 1993, 
lavora in tutto il territorio nazionale ed europeo facendo 
propria l’evoluzione culturale e sociale avvenuta nei suoi quasi 
trent’anni di vita, maturando l’idea, perseguita da molto tempo, 
che il Benessere Ambientale riguardi tutti gli e le abitanti 
senza distinzione di genere, età, stato di salute, cultura 
d’appartenenza,  etnia, ceto sociale, abitante stanziale e 
temporaneo. 

Grazie all’apporto culturale e all’esperienza multi-
professionale dei soci e delle socie, nonché alle azioni di 
ricerca, formazione e confronto con gli/le abitanti e con le 
pubbliche amministrazioni si è consolidato l’approccio 
integrato, multiscalare, multi ed interdisciplinare dell’ambiente 
antropizzato senza perdere di vista chi abita.

Autonomia, vita indipendente, inclusione sociale, Universal 
Design, ICF, empowerment, mainstreaming completano e 
ampliano il concetto di accessibilità promosso nell'ambito non 
solo delle discipline di progetto ma anche della 
comunicazione, delle pari opportunità, dei servizi e delle azioni 
di sistema per sostenere politiche inclusive. 

CERPA Italia Onlus sviluppa il proprio scopo 
istituzionale tramite la collaborazione attiva e 
partecipata di soci e socie.

Ognuno e ognuna di loro, con diverse
specializzazioni, ha al proprio attivo anni di
studi, ricerche ed esperienze negli ambiti
d’applicazione dello scopo statutario
dell’associazione.

Vi sono professionisti del progetto 
urbanistico, architettonico ed oggettuale, 
docenti universitari, imprenditori, istruttori ed 
educatori, operatori del turismo, operatori del 
corpo dei VV.F., giornalisti.

Provengono da diverse località del territorio 
nazionale ed europeo.

Note del presentatore
Note di presentazione
CERPA Italia Onlus nasce a Trento nel 1993, uno dei soci fondatori è Stefano Maurizio qui presente. Lo scopo statutario dell’associazione è di promuovere, tramite diverse azioni, il Benessere Ambientale per tutti/e coloro che abitano, senza alcuna distinzione, in primis per le persone cosiddette fragili. 
CERPA sviluppa tale scopo tramite il confronto e la collaborazione dei soci e delle socie che hanno competenze specifiche in ambiti disciplinari diversi. Li accomuna lo stesso interesse e impegno nei confronti dell’accessibilità e inclusione. 



PROGETTI DI SERVIZI

anno 1997 anno 2000

anno 2004

CERPA, in collaborazione 
con la Regione, progetta 

il CRIBA La Regione istituisce due centri di secondo livello: 
CRIBA e CRA

CRA
Centro Regionale Ausili

I due Centri operano di concerto 
sul territorio regionale e, in 

collaborazione con la Regione, 
progettano la rete Casa Amica 

CRIBA
Centro Regionale d’Informazione 

sul Benessere Ambientale

Nascono i Centri per l’Adattamento
dell’Ambiente Domestico, attualmente 

presenti circa trenta sportelli.

Note del presentatore
Note di presentazione
Il CERPA nel 1997 progetta il servizio regionale denominato CRIBA. 
La Regione ER nel 2000, in base alla LR 29/1997, lo istituisce con sede a Reggio Emilia in accordo col Comune e la Provincia. Da allora CERPA lo gestisce.
Nello stesso anno sempre la RER, dà vita anche al CRA con sede a Bologna. I due centro operano di concerto sull’intero territorio regionale, ed è sulla scorta della loro esperienza maturata nei primi anni che, con la RER, viene progettata la rete di Casa Amica. Nascono così nel 2004/2005 i CAAD nei capoluoghi di provincia. Sono centri di primo livello che negli anni si sono moltiplicati per essere più prossimi alla cittadinanza, ed oggi sono presenti più di 30 sportelli.
Il CRIBA e il CRA sono centri di secondo livello che, assieme alla RER, coordinano e monitorano il lavoro dei CAAD.

http://www.retecaad.it/
http://www.its-rimini-turismoebenessere.it/?attachment_id=60


ATTIVITÀ

Dopo aver ideato e lavorato di concerto con la Regione Emilia-Romagna alla creazione e progettazione del 
centro di secondo livello CRIBA, il CERPA ha consolidato il suo impegno sul fronte della progettazione tecnico-
scientifica fornendo pareri e consulenze in materia di accessibilità e inclusività urbanistico-edilizia-oggettuale.
Il CERPA è a tutt’oggi gestore tecnico scientifico ed operativo del CRIBA, con sede a Reggio Emilia.

Il CRIBA Emilia-Romagna presta informazione, formazione e consulenza progettuale di secondo livello sulle
tematiche inerenti al benessere ambientale rivolte a Pubbliche amministrazioni, a Enti privati di diritto pubblico, a
Liberi professionisti e Associazioni di categoria e si occupa in particolare di:
- promuovere e diffondere la cultura dell’accessibilità e inclusione mediante azioni che influiscano sul dibattito
pubblico;
- sostenere e qualificare, tramite consulenze e formazione, il lavoro di quanti si rivolgono al Centro sui temi
trattati;
- promuovere ricerche, attività di formazione, organizzare la raccolta di documentazione, favorire lo scambio e la
circolazione di informazioni sui temi trattati;
- insieme al CRA (Centro Regionale Ausili di Bologna) e ai referenti del servizio socio-sanitario delle Regione, è
coordinatore della Rete dei CAAD dell’Emilia-Romagna fornendo supporto e consulenza tecnico-scientifica ed
organizzativa.

Note del presentatore
Note di presentazione
Il CRIBA, che compie 23 anni di attività, presta informazione, formazione, ricerca e consulenza progettuale di secondo livello a PA, Enti privati di diritto pubblico, liberi professionisti e Associazioni.
Il campo di applicazione delle diverse mansioni del Centro è quello del benessere ambientale declinato in: accessibilità, inclusività, usabilità, sicurezza, comfort, riconoscibilità, comunicazione, bellezza.
Ho illustrato il Cerpa e il CRIBA-ER, perché entrambi sono coinvolti nel progetto RECSB per specifiche azioni. Come vedremo tale progetto si avvale di molte altre associazioni e gruppi del territorio per sviluppare differenti azioni fra loro integrate. 



REGGIO EMILIA CITTÀ SENZA BARRIERE – RECSB

CINQUE AMBITI D’INTERVENTO:
• Azioni di carattere istituzionale, di studio e di

ricerca;
• Interventi per la città accogliente e accessibile;
• Interventi per la cultura senza barriere: arte e

fragilità;
• Interventi per sensibilizzare la comunità ai diritti

delle persone fragili;
• Interventi per l’innovazione dei sistemi di

welfare.

Note del presentatore
Note di presentazione
Il Comune di Reggio Emilia dal 2015 ha dato corso al progetto Reggio Emilia città senza barriere. Nato da un’idea di Annalisa Rabitti è diventato subito parte integrante del programma di mandato del Sindaco Luca Vecchi. La realizzazione del progetto è affidata tramite Contratto di Servizio alla partecipata Farmacie Comunali Riunite.
Reggio Emilia città senza barriere è un programma che prevede molte e differenti attività e progetti che afferiscono a cinque distinti ambiti d’intervento: azioni di carattere istituzionale, di studio e di ricerca; interventi per la città accogliente e accessibile; interventi per la cultura senza barriere: arte e fragilità; interventi per sensibilizzare la comunità ai diritti delle persone fragili; interventi per l’innovazione dei sistemi di welfare. 
In ogni ambito individuato le azioni programmate perseguono il mandato politico di agire un orizzonte culturale trasversale e inclusivo, con la finalità di conseguire una città attenta ai diritti delle persone più fragili, una città che elimina le cause di marginalizzazione e discriminazione, una città ospitale e bella. 
Per raggiungere questo fine sono coinvolti tramite tavoli di partecipazione e co-progettazione Enti, associazioni e imprese del territorio, la cittadinanza, nonché tutti i settori della pubblica amministrazione in processi integrati, con l’obiettivo di superare la consueta settorialità delle politiche programmatiche e attuative. 
RECSB si sviluppa su tre macro fasi: emersione dei bisogni/azione/verifica.
Ognuna di queste fasi è impostata con modalità partecipative: l’intero processo è sempre aperto per raccogliere e sviluppare nuove sollecitazioni e proposte.
Le azioni e i progetti che nascono dai processi partecipativi sono fra loro interconnessi, rafforzando la qualità delle soluzioni inclusive.





Hu-Be,
sala civica
polveriera

Invito a stare

Danza e fragilità /
ATERBALLETTO/FONDAZIONE 
NAZIONALE DELLA DANZA

tordre

FONDAZIONE I TEATRI

B – diritto alla bellezza

Note del presentatore
Note di presentazione
Le immagini illustrano uno dei molti incontri di partecipazione, e in particolare quello relativo a B-Diritto alla Bellezza che ha visto il coinvolgimento di circa 600 persone e la stesura finale di un manifesto che declina e integra la bellezza con l’accessibilità.
È stata intensa anche l’attività svolta in ambito culturale, dalle rappresentazioni teatrali al balletto, dal cinema alla relazione con l’arte e l’artista.
Tutti esempi che vedono coinvolte e partecipative persone con disabilità, quindi non solo spettatori, ma anche interpreti di quanto accade.



I nuovi servizi igienici accessibili
di Via della Croce Bianca



BIBLIOTECA PANIZZI – REGGIO EMILIA

La Biblioteca è stata 
riqualificata sotto il profilo 
dell’accessibilità e della 

comunicazione ambientale, 
tramite il wayfinding e i principi 

dell’Universal design.

https://www.criba-er.it/notizie/al-fianco-di-cirfood-per-il-primo-ristorante-self-service-accessibile


RIQUALIFICAZIONE – Progetto per l’autonomia abitativa

Un appartamento accessibile e 
domotizzato, uno spazio 
abitativo completamente 

rinnovato, perché persone con 
difficoltà motorie e cognitive 
possano sperimentare cosa 

significa abitare in autonomia, 
rispetto alla fruizione di 

ambienti e ausili domestici, per 
conseguire una «vita 

indipendente» o una forte 
riduzione dell’aiuto e del 

supporto di terzi.

Stato di fatto

Realizzazione
«Accessibile 

è bello»

Note del presentatore
Note di presentazione
Appartamento ristrutturato con la finalità di ricavare un’abitazione training per la sperimentazione e lo sviluppo della vita indipendente, per il quale è stato coniato il motto «Accessibile è bello».
Il progetto e la sua realizzazione ha trasformato un vecchio appartamento ACER (edilizia ERP) in un luogo accessibile e inclusivo in ogni sua componente, compreso gli arredi, i sanitari, gli accessori e la domotizzazione ambientale, senza dimenticare la riqualificazione in termini di accoglienza e piacevolezza dei materiali di finitura, ossia dell’interior design.




Il sistema delle piazze La passeggiata estense
RIGENERAZIONE

Note del presentatore
Note di presentazione
Già a partire dal 2005 il Cerpa, attraverso il Criba collabora in modo continuativo con il comune di Reggio Emilia riguardo a diversi ambiti urbani oggetto di riqualificazione.
In particolare qua sono rappresentati alcuni luoghi del centro storico, tra i più significativi per l’identità locale, che in questi anni hanno rivisto completamente la propria vivibilità.
Tutti i progetti sono stati portatori di attenzioni particolari al tema dell’inclusione a partire dalla scelta di destinare luoghi inizialmente usati principalmente dal traffico veicolare a luoghi privilegiati per i pedoni. Gli interventi hanno previsto pavimentazioni accuratamente calibrate nel contesto storico con l’introduzione anche di percorsi tattili per persone non vedenti, luoghi di sosta con varie tipologie di sedute per rispondere a diverse esigenze, rampe con minime pendenze integrate nel disegno generale, zone ombreggiate dove gli ampi spazi non garantivano aree di riposo. Attraverso il Criba in più occasioni sono state coinvolte le associazioni locali apportando contributi significativi rispetto alla reale fruibilità dei luoghi.
A partire dal 2015 quando tra i primi lavori il progetto di Piazza Martiri del 7 luglio (2 foto in alto a sinistra) è stato vincitore del premio IQU per l’accessibilità oggi si è costituito un sistema delle piazze accessibili a tutti che si sta sviluppando ulteriormente con il progetto delle Passeggiata Estense, importante riqualificazione dell’asse settecentesco che collega l’antica residenza Estense con il centro cittadino. 




Nel 2020 (dicembre), il CERPA-CRIBA e il Comune di Reggio 
Emilia-Servizio Rigenerazione urbana sottoscrivono

l’affidamento per una consulenza tecnica alla stesura del PUG
che ha visto:

- la revisione del R.Ed.;
- la stesura di schede di valutazione per la sostenibilità

ambientale e dell’accessibilità per gli interventi nello spazio
pubblico e privato (con redazione di Linee Guida);

- definizione di una check-list, in relazione all’Universal Design, 
di valutazione dell’accessibilità dei progetti pubblici e privati
come strumento ad uso dei tecnici della Pubblica
Amministrazione e professionisti esterni.

La LR 24/2017 Istituisce il 
PUG – Piano Urbanistico 
Generale

1. PIANIFICAZIONE STRATEGICA
2. GOVERNO DEGLI STRUMENTI 

DIRETTI
3. QUALIFICAZIONE DEI TECNICI

Note del presentatore
Note di presentazione
Il piano è pensato per una città senza barriere, facendo propria l’esperienza e competenza dell’omonimo progetto.
Il piano punta a un nuovo modo di pensare la città, una città per tutti che sappia accogliere le molteplici differenze che la abitano.
Esso declina in chiave disciplinare l’obiettivo di rendere accogliente la città attraverso:
la riqualificazione del patrimonio edilizio
il superamento degli ostacoli alla mobilità divenendo un requisito fondamentale del regolamento edilizio
la sperimentazione di tecnologie facilitanti la comunicazione e l’accessibilità.




1_A. 
PIANIFICAZIONE 
STRATEGICA 
Tema dell’Accessibilità 
macro. All’interno dei 
«luoghi strategici» della 
città
Accessibilità e 
inclusione come 
obiettivi per la 
rigenerazione dei 
BENI COMUNI

https://pscre.comune.re.it/20_PUG/2_Adozione/B_SQUEA/SQ_L1_Album_dei_Luoghi_della_Strategia.pdf

https://pscre.comune.re.it/20_PUG/2_Adozione/B_SQUEA/SQ_L1_Album_dei_Luoghi_della_Strategia.pdf


1_B.
PIANIFICAZIONE 

STRATEGICA 
Accessibilità per gli 
ambiti in cui è prevista:
Riqualificazione 
strategica, 
Rifunzionalizzazione 
o Piani particolareggiati 
da assoggettare ad 
Accordo Operativo

https://pscre.comune.re.it/20_PUG/2_Adozione/B_SQUEA/SQ_L2_Album_degli_Ambiti_assoggettati_ad_intervent
o_urbanistico_convenzionato_e_AO.pdf

https://pscre.comune.re.it/20_PUG/2_Adozione/B_SQUEA/SQ_L2_Album_degli_Ambiti_assoggettati_ad_intervento_urbanistico_convenzionato_e_AO.pdf


2. GOVERNO DEGLI 
STRUMENTI DIRETTI
L’attenzione 
all’accessibilità diffusa 
è governata attraverso 
l’implementazione di 
contenuti nel 
Regolamento Edilizio 
comunale.
Le integrazioni sono 
state condivise con tutti 
gli Ordini professionali



3. ATTIVATO UN 
PROCESSO DI 
FORMAZIONE E 
QUALIFICAZIONE DEI 
TECNICI
È stato predisposto un 
programma formativo in 
relazione ai nuovi 
contenuti del PUG riferiti al 
tema dell’accessibilità e 
inclusione.
La qualificazione dei 
tecnici passa attraverso 
anche l’elaborazione di 
una check list (rispetto ai 
concetti dell’Universal 
Design) di auto controllo 
per la verifica di tutti gli 
aspetti della fruibilità per 
tutti



«Città Accessibili a tutti» è un progetto pilota dell'INU, in continuo divenire, 
promosso dall'INU insieme a importanti enti, fra questi il CERPA Italia Onlus
Avviato nell’aprile 2016 è stato inserito nel programma della presidenza di Silvia 
Viviani tra le azioni maggiormente caratterizzanti i Progetti per il Paese.
Fino a oggi ha coinvolto, attraverso azioni di ascolto e confronto, più di 
200 esperienze eterogenee, sviluppate in Italia e riferite al superamento delle 
barriere architettoniche, sensoriali, percettive, intellettive, culturali, sociali, 
economiche, sanitarie, di genere.
Esperienze che mostrano una visione documentata di cosa stanno facendo molti 
e diversi attori – istituzioni, amministrazioni, associazioni, imprese, categorie, 
università, … – all’interno della cosiddetta accessibilità a 360°.
Il progetto ha un duplice obiettivo: restituire il racconto delle pratiche sviluppate 
nel nostro Paese; fornire linee di indirizzo per costruire politiche, progetti e 
strumenti, processi di interazione e partecipazione, attività di formazione.
È un prodotto che si andrà implementando nel tempo, dato che il progetto si è 
ulteriormente sviluppato con altre azioni parallele: «Patto per l’Urbanistica» che 
vede coinvolte otto città capoluogo in un confronto sulle azioni di sviluppo urbano 
inclusivo; «Premio tesi e ricerche» che è al suo terzo anno di realizzazione.
Il progetto ha dato luogo alla creazione di un portale dal quale è possibile per 
chiunque visionare il materiale raccolto ed elaborato: 
http://atlantecittaccessibili.inu.it/

http://atlantecittaccessibili.inu.it/


GRAZIE!

CERPA Italia Onlus
Sede legale via Milano, 104 - Trento
C.F. 96033140227
P.iva 01494480229

Sedi operative
Via J. Wybicki, 7/a - Reggio Emilia
Via del Gambero, 77 - Modena

Tel. +39 0522 1710055
Mobile +39 375 5569979

cerpa@cerpa.org
comunicazione@cerpa.org
cerpapec@legalmail.it

www.cerpa.org

www.criba-er.it
www.networkcerpa.org

mailto:cerpa@cerpa.org
mailto:comunicazione@cerpa.org
mailto:cerpapec@legalmail.it
http://www.cerpa.org
http://www.criba-er.it
http://www.networkcerpa.org
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